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III DOMENICA DI QUARESIMA  

Dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-15 . 19b-26 . 39a. 40-42) 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, 

vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio:  

qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 

sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 

samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere».  

I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.  

Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 

chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti 

non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde:  

«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi  

da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  

Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo;  

da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande  

del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi 

figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve  

di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua  

che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò 

diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 

«Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia 

più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei 

un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite 

che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: 

«Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte  
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né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 

conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene 

dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori 

adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 

siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono 

adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il 

Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa».  

Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 

Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da 

lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti 

di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per 

i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e 

sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 

 

 

Dal Catechismo della Chiesa Cattolica (nn. 1878-85) 

 

LA PERSONA E LA SOCIETÀ 

 

Il carattere comunitario della vocazione umana 

 

Tutti gli uomini sono chiamati al medesimo fine, Dio stesso. Esiste una 

certa somiglianza tra l'unità delle Persone divine e la fraternità che gli 

uomini devono instaurare tra loro, nella verità e nella carità.  L'amore del 

prossimo è inseparabile dall'amore per Dio. 

La persona umana ha bisogno della vita sociale. Questa non è per l'uomo 

qualcosa di aggiunto, ma un'esigenza della sua natura. Attraverso il 

rapporto con gli altri, la reciprocità dei servizi e il dialogo con i fratelli, 

l'uomo sviluppa le proprie virtualità, e così risponde alla propria 

vocazione.  

Una società è un insieme di persone legate in modo organico da un 

principio di unità che supera ognuna di loro. Assemblea insieme visibile e 

spirituale, una società dura nel tempo: è erede del passato e prepara 

l'avvenire. Grazie ad essa, ogni uomo è costituito «erede», riceve dei 

«talenti» che arricchiscono la sua identità e che sono da far 



fruttificare.  Giustamente, ciascuno deve dedizione alle comunità di cui fa 

parte e rispetto alle autorità incaricate del bene comune. 

Ogni comunità si definisce in base al proprio fine e conseguentemente 

obbedisce a regole specifiche; però «principio, soggetto e fine di tutte le 

istituzioni sociali è e deve essere la persona umana».  

Certe società, quali la famiglia e la comunità civica, sono più 

immediatamente rispondenti alla natura dell'uomo. Sono a lui necessarie. 

Al fine di favorire la partecipazione del maggior numero possibile di 

persone alla vita sociale, si deve incoraggiare la creazione di associazioni 

e di istituzioni d'elezione «a scopi economici, culturali, sociali, sportivi, 

ricreativi, professionali, politici, tanto all'interno delle comunità politiche, 

quanto sul piano mondiale». Tale «socializzazione» esprime parimenti la 

tendenza naturale che spinge gli esseri umani ad associarsi, al fine di 

conseguire obiettivi che superano le capacità individuali. Essa sviluppa le 

doti della persona, in particolare, il suo spirito di iniziativa e il suo senso 

di responsabilità. Concorre a tutelare i suoi diritti.  

La socializzazione presenta anche dei pericoli. Un intervento troppo spinto 

dello Stato può minacciare la libertà e l'iniziativa personali. La dottrina 

della Chiesa ha elaborato il principio detto di sussidiarietà. Secondo tale 

principio, «una società di ordine superiore non deve interferire nella vita 

interna di una società di ordine inferiore, privandola delle sue competenze, 

ma deve piuttosto sostenerla in caso di necessità e aiutarla a coordinare la 

sua azione con quella delle altre cmponenti sociali, in vista del bene 

comune».  

Dio non ha voluto riservare solo a sé l'esercizio di tutti i poteri. Egli 

assegna ad ogni creatura le funzioni che essa è in grado di esercitare, 

secondo le capacità proprie della sua natura. Questo modo di governare 

deve essere imitato nella vita sociale. Il comportamento di Dio nel governo 

del mondo, che testimonia un profondissimo rispetto per la libertà umana, 

dovrebbe ispirare la saggezza di coloro che governano le comunità umane. 

Costoro devono comportarsi come ministri della provvidenza divina. 

Il principio di sussidiarietà si oppone a tutte le forme di collettivismo. Esso 

precisa i limiti dell'intervento dello Stato. Mira ad armonizzare i rapporti 

tra gli individui e le società. Tende ad instaurare un autentico ordine 

internazionale. 



AVVISI 

 

I Vespri quaresimali 

Nelle cinque domeniche del tempo di Quaresima – fino al 22 marzo, 

domenica precedente le Palme – l’Arcivescovo Riccardo Lamba 

presiede i Secondi Vespri in Cattedrale a Udine; nel corso delle 

celebrazioni – che iniziano sempre alle ore 17.00 e sono aperte a tutti – 

monsignor Lamba offre un ciclo di catechesi quaresimali. Domenica 15 

marzo, in concomitanza del secondo appuntamento commemorativo del 

terremoto del 1976, i Vespri saranno presieduti da un altro sacerdote. 

 

Esercizi spirituali “La perla preziosa. Non immagini cosa Cristo 

può fare per te” 

Da lunedì 9 marzo a giovedì 12 marzo, dalle ore 18.00 alle ore 19.15, 

in quattro tappe, nell’Oratorio della Purità, in Piazza Duomo, don 

Alessio Geretti guiderà esercizi spirituali, “un’occasione di guarigione, 

un incontro speciale con il Signore per ascoltare la Parola di Dio e farti 

leggere il cuore da quella Parola”. A seguire la S. Messa. 

 

Via Crucis in parrocchia 

Ogni venerdì di Quaresima, alle ore 18.00, prima della Santa Messa 

delle 18.30, si svolge nella nostra chiesa la Via Crucis. 

 

 

 

 


